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          Regione dell’Umbria 

 
 

LEGGE REGIONALE N. 12 DEL 23/3/95 
“Agevolazioni per favorire l’occupazione giovanile 
 con il sostegno di  nuove iniziative imprenditoriali” 

 
CRITERI ED INDIRIZZI PER LA GESTIONE DELLA DELEGA DELLA L.R. 12/95 

Delibere C.P. n. 35 del 25.03.1996, C.P. n. 67 del 23.09.1997 e n. 105 del 23.09.2003 

 

Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 (“De minimis”) 

 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 28/12/2006. 

 
 
 

         Al Presidente della Provincia di PERUGIA (2) 
        Ufficio Sostegno Imprenditoria  

  e Partecipazioni azionarie 
  Via FONTI Coperte, 38/z 

        06124 PERUGIA 
 
 
Il/La 

Sottoscritto/a………………………………………………………………………………………………….……………………………………. 

(C.F…………………………………………………………)nato/a…a………………………….………………………………………………… 

il………………………………………………………………..residente nel Comune di…………………………………………………. 

Via……………………….…………………………………………………………………………………..………n……….…………………….…. 

recapiti  telefonici…………………………………………………………………………………………………………………………………. 

In qualità di………………......................…………...............................…………………………………della ditta 

(3)…………………………………….......................................……………………………………………………………………… 

P.I n. …………………………………………………………con sede legale nel Comune di ………………………………………. 

Via …………………………………………… ………………………n. ……………………..e sede operativa nel Comune di 

…………………………………………Via……………………………………………………………………………n………………………………. 

Recapiti telefonici aziendali………….……………………………………………………………………………………………………… 

esercente l’attività di ………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

 

 

 

Marca da Bollo 

€. 14,62 (1) 
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C H I E D E 
 
 

A) la concessione delle agevolazioni previste dall’art. 4 della legge in oggetto e 
precisamente: 
 
 

- un contributo di € ............................. a copertura delle spese di costituzione, sino ad un 

massimo di € 1.291,14 (art.4, punto 1 lett a); 

 

- un contributo di € ............................ a copertura delle spese di consulenza e assistenza 

tecnica, per i primi tre anni di attività, sino ad un massimo di € 3.098,74 per anno (art.4, 

punto1, lett. b); 

- un contributo di €. ............................., pari ad un massimo del 50% degli oneri sostenuti nel 

primo anno di attività, per un importo non superiore a € 5.164,57 per spese di affitto ed oneri 

finanziari (art.4, punto1, lett. c); 

- anticipazione a tasso zero di € ............................ sugli investimenti, fino ad un massimo 

dell’80% degli stessi e comunque per un importo non superiore a € 123.949,66 previo rilascio di 

idonee garanzie (art.4, punto1, lett. d); 

- contributo di € .................................. pari al 20% dei canoni, previsti nel contratto di 

leasing (esclusi quelli anticipati), relativi all’investimento ammissibile ( art. 3); 

 

B) la concessione delle agevolazioni previste dall’art. 5 della legge in oggetto e 
precisamente: 
 
 
- un contributo di € ............................. ai sensi del punto 1 per la riduzione del 50% dei costi 

del personale; 

- un contributo di € ........................... ai sensi del punto 3 per la riduzione del 50% dei costi, 

per le imprese già beneficiarie delle agevolazioni di cui al punto 1 e che intraprendano nuove 

attività che prevedono assunzione di ulteriore personale in possesso dei requisiti di cui al 

punto 2.  

 

A TAL FINE SI  OBBLIGA : 

 

1 - ad impiegare le provvidenze finanziarie concesse unicamente per le finalità indicate dalla L.R. 

12/95; 

2 - ad attuare l’iniziativa prevista nei tempi indicati da codesta Provincia, nonché ad accettare 

tutte le condizioni stabilite dalla stessa per le fruizioni delle agevolazioni previste dalla L.R. in 

parola e dalla normativa comunitaria di riferimento. 

3-  a rispettare , per l’esercizio finanziario corrente e  per i due precedenti, il limite  di cumulo di 

€ 200.000,00 di agevolazioni “de minimis” complessivamente ricevute nei tre anni, ridotto ad € 

100.000,00 per le imprese operanti nel trasporto su strada ( Regolamento (CE) n. 1998/2006 del  
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15 dicembre 2006 (“De minimis”) pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’unione Europea del 

28/12/2006 ). 

 

Il/La sottoscritto/a è a conoscenza del fatto che il non rispetto di una delle condizioni 

sopra citate comporta la revoca delle provvidenze accordate. 

 

 
ALLEGA ALLO SCOPO: 
 
 

• Dichiarazione sostitutiva di certificazione (laddove  ne sussistano i 

presupposti) attestante: 

 

1. la data di nascita e di residenza del titolare o dei soci dell’impresa; 

2. il numero di partita I.V.A. e la data di rilascio della stessa ; 

3. la data ed il luogo di costituzione della società, la localizzazione della sede legale, e 

operativa e l’assetto societario ( dati anagrafici soci e quote di partecipazioni al 

capitale sociale  nominali e percentuali); 

4. la data di iscrizione al registro delle imprese (per le società); 

5. il possesso dei requisiti previsti dall’art. 2 punto 3 della L.R. per il riconoscimento 

dell’eventuale  diritto all’elevazione del limite massimo di età; 

6. che le spese di cui si richiede l’ammissione a contributo non hanno usufruito di altre 

agevolazioni, così come previsto dall’art. 16 della L.R. 12/95; 

7. la non  appartenenza ai ruoli della pubblica amministrazione del titolare e dei soci 

dell’impresa; 

8. il possesso dei requisiti di Piccola o Media impresa, così come previsti dalla normativa 

comunitaria; 

9.   il rispetto dei limiti previsti dal Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 

(“De minimis”),  pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 28/12/2006. 

 

� Progetto dettagliato d’impresa, articolato secondo lo schema di seguito 

riportato, da presentarsi in triplice copia; 

 

� Altra documentazione ritenuta utile a sostegno della richiesta; 

 

Si porta a conoscenza che in caso di dichiarazioni false si applica quanto previsto dagli 
artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni.  
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Si autorizza, altresì, l’uso dei dati riportati nella presente istanza esclusivamente per fini 
istituzionali e/o statistici, in forma anonima. 
 
Ai sensi della Legge 675/96 e secondo quanto previsto dall’art.48 comma 2 del D.P.R. 445/2000 
e successive modifiche ed integrazioni, si informa che i dati conferiti con la presente saranno  
 
utilizzati per il conseguimento di finalità istituzionali proprie della Provincia in materia ed, in 
particolare, per l’espletamento del procedimento amministrativo per cui essi sono stati forniti, 
nonché per gli adempimenti ad esso connessi. 
 
Il trattamento dei dati personali verrà effettuato con gli strumenti cartacei e informatici ritenuti 
più idonei  i dati stessi, soggetti a verifica, rettifica e aggiornamento, potranno  essere forniti ad 
altri soggetti pubblici per lo svolgimento di funzioni istituzionali; la comunicazione e diffusione 
avverrà comunque nei limiti stabiliti dalla legge. 
 
Il titolare del trattamento è la Provincia di Perugia – Piazza Italia, 11 e ogni richiesta in ordine a 
quanto previsto dall’art.13 della Legge 675/96 potrà essere rivolta al responsabile del 
procedimento. 
 
                                                                                                   

Firma del richiedente (4) 
Luogo e data .............................................  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     
 
 
 
 
________________________________________________________________________ 

note: 
 
(1) Il bollo e gli allegati non sono necessari sulla 2^ copia; 
(2) da presentarsi in duplice copia; 
(3)  titolare, legale rappresentante, presidente; 
(4)  Ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e successive modifiche ed integrazioni, la 
dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, ovvero 
sottoscritta od inviata, insieme alla fotocopia, non autenticata, di un documento di identità 
valido del dichiarante, all’ufficio competente, via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo 
posta. 

(5)  Art. 75 D.P.R. n. 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni: “Fermo restando quanto 
previsto dall’art. 76, qualora dal controllo di cui all’art. 71 emerga la non veridicità del 
contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera”. 
Art. 76, comma 1 D.P.R. n. 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni:”Chiunque 
rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente Testo 
Unico, é punito ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia”. 


